
 
Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 
Direzione Generale 

 
Prot. n. 8893/A00DRT0                                                                                            Firenze, 12.8.2009 

Uff. VII 

 

URGENTE 

 

                   Ai Signori  Sindaci  dei Comuni della Regione Toscana 

                                                                                (interessati) 

    

              e, p.c.                              Al Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 

       -Direzione Generale Politica Finanziaria e di Bilancio             

 

              e, p.c.    Ai   Dirigenti delle Istituzioni scolastiche  della Regione  

       Toscana 

  

              e, p.c.                                 Ai   Dirigenti  degli Uffici Scolastici Provinciali  

 

              e, p.c.                                 Ad   Equitalia/Cerit  S.p.A. 

                                                          Viale Giacomo Matteotti, 16 - 50132 Firenze 

 

              e, p.c.                                  Alle Organizzazioni sindacali regionali Comparto Scuola  

                                                                          

 

 

 

 Oggetto: Pagamento  Tariffa Igiene Ambientale (TIA). 

 

  

Pervengono a questo Ufficio scolastico regionale,  da parte di numerose istituzioni 

scolastiche della Regione, comunicazioni circa la notifica alle scuole stesse di cartelle/intimazioni di 

pagamento  da parte dell’Agente di riscossione incaricato  di fatture relative al servizio in oggetto, 

con diffida a provvedere,  pena il ricorso a procedure di recupero forzoso del credito.  

In proposito, si evidenzia che l’art. 33/bis del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 

modificazioni, nella legge 28 febbraio 2008, n. 31, ha previsto che, a decorrere dall’anno 2008, il 

Ministero corrisponda direttamente ai Comuni la somma concordata in sede di Conferenza Stato – 

Città ed Autonomie locali,  quale importo forfetario complessivo per lo svolgimento, nei confronti 

delle istituzioni scolastiche statali, del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani. 

Il medesimo art. 33/bis precisa, altresì,  che i criteri e le modalità di corresponsione delle 

somme dovute ai singoli Comuni, in proporzione alla consistenza della popolazione scolastica, 

sono concordati nell’ambito della predetta Conferenza. 



 

 

  

A seguito di quanto sopra, l’Accordo in data 20 marzo 2008 in sede di Conferenza Stato – 

Città ed Autonomie locali ha  stabilito che “per quanto riguarda la situazione debitoria pregressa, 

sino all’esercizio finanziario 2006 compreso, il Ministero della Pubblica Istruzione, sentita l’ANCI, 

provvederà a contribuire alla definizione della medesima sino alla concorrenza di euro 58.000.000” 

e che “gli Uffici Scolastici Provinciali del Ministero della Pubblica Istruzione, congiuntamente con 

l’ANCI regionale provvederanno al monitoraggio dell’attuazione del presente accordo .A seguito 

del monitoraggio, il Ministero della Pubblica Istruzione e l’ANCI stabiliscono le modalità per 

definire le situazioni debitorie residuali fino al 2007” 

Sulla base di quanto sopra, Il Ministero ha  determinato ed erogato ai Comuni gli importi in 

questione, come da Tabella allegata al comunicato della Direzione Generale per la politica 

finanziaria e per il Bilancio – Ufficio I del 6 agosto 2008 (reperibile nel sito INTERNET del 

Ministero).        

Tutto ciò premesso, è superfluo sottolineare come  tale situazione, oltre ad incidere 

negativamente sul piano organizzativo-gestionale, determina, tra i soggetti pubblici interessati,  un 

clima conflittuale e di grave contrapposizione,   che sicuramente non giova ai buoni e proficui 

rapporti che devono intercorrere tra i detti soggetti.     

Il chiaro dettato normativo, infatti,  ha fatto venir meno la pretesa di  riscossione  della   

tassa  in questione a carico delle Istituzioni scolastiche. 

 Ciò premesso, stante le sopra richiamate disposizioni di legge, si pregano le SS.LL. di un 

cortese,  quanto urgente interessamento per la definitiva soluzione della problematica in 

questione. 

 I Dirigenti scolastici interessati, cui la presente è inviata per conoscenza, vorranno 

perseverare nel farsi  parte attiva,  prendendo contatto con le rispettive Amministrazioni comunali 

per l’auspicata soluzione della presente problematica, inviando, qualora non già provveduto, 

istanza di chiusura della procedura di riscossione forzosa e di annullamento d’ufficio della relativa 

cartella di pagamento.  

 Si ringraziano  le SS.LL. per l’attenzione che vorranno assicurare, restando a disposizione 

per qualsivoglia esigenza. 

 

                        Per Il Direttore Generale 

        F.to  Il Vice-Direttore Generale 

                           Dott. E. Pellecchia 

 

 

 

 

 

 


